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C3. LA PARTECIPAZIONE AL MERCATO DEL LAVORO SECONDO IL TITOLO DI 
STUDIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rallentano i segnali di convergenza fra i 
livelli di istruzione della popolazione attiva 
del Nord Est e le corrispondenti medie 
nazionali; resta confermato, anche se in 
misura attenuata rispetto al passato, il gap che 
ha contraddistinto il Nord Est soprattutto per 
quanto riguarda la scolarizzazione 
universitaria o comunque l’istruzione 
superiore con accesso all’università.  
Osservando distintamente le regioni del Nord 
Est, il livello di omogeneità interna risulta 
molto più elevato rispetto a quello che si 
poteva misurare negli anni Novanta.  
Infine, estendendo il confronto agli altri paesi 
aderenti all’Unione Europea si registra 
qualche piccolo miglioramento, anche se le 
distanze restano tuttavia ancora ampie.  
Focalizziamo innanzitutto l’attenzione sul 
Nord Est e sull’Italia, illustrando i principali 
risultati e le dinamiche recenti. 
 
La composizione delle forze di lavoro 
secondo il titolo di studio: a che punto 
siamo 
Lo stock complessivo delle forze di lavoro, 
comprensivo di tutte le generazioni presenti 

nel mercato del lavoro nel 2006, risulta così 
articolato rispetto ai diversi titoli di studio: 
a. la quota di laureati tra le forze di lavoro è 

del 13,3% per il Nord Est mentre in Italia 
è attestata al 15%; 

b. la percentuale di diplomati in possesso di 
titoli di studio che consentono l’accesso 
all’università (della durata di 4-5 anni) è 
del 32,9% nel Nord Est e del 36,6% in 
Italia; 

c. la quota di qualificati a seguito di 
istruzione o formazione professionale 
(cioè i diplomi di 2-3 anni, senza 
l’accesso all’università) è del 13,2% nel 
Nord Est contro una media nazionale del 
7,6%. Si conferma dunque la specialità 
del tutto nordestina che vede un’ampia 
presenza di questa tipologia di qualifiche; 
questo segmento di forza lavoro è  
particolarmente rilevante in Trentino Alto 
Adige, dove sfiora la quota del 20% sul 
totale delle forze di lavoro, e in Veneto 
(13,2%); 

d. poco meno del 41% delle forze di lavoro 
(sia nel Nord Est che in Italia) è formato 

Avviata nel 1959, la rilevazione trimestrale dell’Istat sulle forze di lavoro (Rtfl) ha conosciuto nel corso degli anni 
significativi miglioramenti metodologici e importanti revisioni definitorie. Comunque l’impianto originario 
dell’indagine - in termini di struttura del questionario, modalità di svolgimento delle operazioni sul campo, tecnica di 
rilevazione, procedure di verifica e registrazione dei dati - è rimasto sostanzialmente invariato fino al 2003.  
A partire dal primo trimestre 2004, l’indagine è stata radicalmente modificata. Tale rinnovamento è stato guidato: 
a. dal completamento dell’armonizzazione alle disposizioni dell’Unione europea, riguardanti le definizioni dei 

principali aggregati, i contenuti informativi e gli aspetti metodologici. Un’importante innovazione consiste nel 
passaggio dalla rilevazione trimestrale, effettuata in una specifica settimana di ciascun trimestre, alla rilevazione 
continua, distribuita su tutte le settimane dell’anno. Sono state inoltre introdotte importanti modifiche nel 
questionario somministrato agli intervistati, tali da rendere più oggettiva e precisa la misurazione dello stato di 
occupazione, disoccupazione o appartenenza alle non forze lavoro; 

b. dall’ampliamento della base informativa dell’indagine per fotografare con maggiore precisione un mercato del 
lavoro sempre più multiforme;  

c. dalla profonda riorganizzazione del processo produttivo: i cambiamenti più rilevanti riguardano l’utilizzo di 
tecniche di rilevazione computer-assisted, il ricorso ad una rete di rilevazione alle dirette dipendenze dell’Istituto, 
la costruzione di un sistema informativo-informatico per la gestione e il monitoraggio dell’indagine. 

Oltre a questi cambiamenti legati direttamente alla rilevazione, segnaliamo che fra il 2001 ed il 2004 sono intervenute 
significative modificazioni in merito ai dati delle anagrafi comunali che, come è noto, rappresentano la base 
campionaria per la realizzazione dell’indagine sulla forza lavoro: l’Istat ha effettuato una revisione dei dati della 
popolazione residente (conseguente al Censimento 2001) e si sono registrati significativi aumenti della popolazione 
straniera iscritta alle anagrafi comunali, in buona parte attribuibili all’esito delle regolarizzazioni degli stranieri previste 
dalle leggi 189 e 222 del 2002.  
L’insieme delle modificazioni introdotte obbliga a particolari cautele nel confronto tra i risultati disponibili dal 2004 in 
poi e quelli relativi agli anni precedenti. 
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da persone in possesso di titoli fino alla 
licenza media o nessun titolo. 

 
Nel Nord Est, così come a livello nazionale, 
la componente femminile della forza lavoro 
presenta livelli di istruzione superiori rispetto 
a quella maschile. Per quanto riguarda il Nord 
Est la percentuale delle forze di lavoro 
femminili in possesso di un titolo di studio di 
diploma superiore o laurea è infatti del 51,3%, 
contro un corrispondente livello del 42,5% 
per quanto riguarda i maschi. A livello 
nazionale invece i corrispondenti livelli sono 
del 58,7% per le donne e del 47% per i 
maschi. Fra la forze lavoro femminili del 
Nord Est, le laureate sono oltre il 16,1% (in 
Italia il 18,9%), mentre per gli uomini questa 
percentuale si ferma all’11,3% (in Italia il 
12,5%). Questi dati indubbiamente risentono 
ancora delle “tracce del passato”, in 
particolare del fatto che molte generazioni 
ancora attivamente presenti, soprattutto per 
quanto riguarda i maschi, hanno iniziato a 
lavorare in età molto giovane, senza 
proseguire gli studi oltre la licenza media o la 
scuola professionale. 
 
Le tendenze evolutive 
Complessivamente la fotografia della 
distribuzione delle forze di lavoro per livello 
di istruzione attesta un quadro ancora non 
soddisfacente, soprattutto per quanto riguarda 
la forza lavoro maschile e anche nell’ottica di 
un confronto internazionale.  
I risultati che emergono dal confronto delle 
dinamiche in corso inoltre evidenziano come 
la situazione, che fino al 2005 risultava in 
netta evoluzione, stia registrando qualche 
battuta d’arresto: 
a. nel 2006 nel Nord Est è cresciuta a ritmi 

assai ridotti rispetto al 2005 la 
componente dei laureati: il tasso di 
variazione è stato del 3,8% (nel 2005 
rispetto al 2004 la variazione era stata del 
+11,3%); anche su scala nazionale si 
registra una diminuzione della crescita ma 
di entità inferiore (si passa dal 6,1% al 
5,3%). Fra il 1993 ed il 2003 la crescita 
dei laureati tra le forze di lavoro era stata 
per il Nord Est del 6,1% medio annuo, 
contro il 4,6% a livello nazionale. In 
queste dinamiche il ruolo della 

componente femminile è determinante: sia 
nel Nord Est che in Italia, infatti, si 
registra una crescita nel 2006 rispetto 
all’anno precedente di circa il 7% delle 
forze di lavoro femminili in possesso di 
laurea, mentre per quanto riguarda i 
maschi nel Nord Est il corrispondente 
andamento è praticamente stazionario 
(+0,7%) e a livello nazionale si registra un 
aumento del 3,5%. L’effetto complessivo 
di queste dinamiche è che nel Nord Est fra 
il 1993 ed il 2006 i laureati passano da 
178.000 unità (pari al 6,4% del totale delle 
forze di lavoro) a 423.000 unità (13,3% 
delle forze di lavoro);  

b. i diplomati (4-5 anni) fra il 2005 ed il 
2006 crescono del 3,2% nel Nord Est e del 
2,9% a livello nazionale; fra il 1993 ed il 
2003 mediamente questa componente 
della forza lavoro aveva registrato 
aumenti annui del 4,7% (Nord Est) e del 
4,1% (Italia). Per il Nord Est fra il 2005 
ed il 2006, dunque, si registra un 
rallentamento nella crescita dei diplomati; 

c. i titolari di qualifica superiore senza 
accesso all’università (2-3 anni) fra il 
2005 ed il 2006 aumentano del 2,2% nel 
Nord Est mentre diminuiscono dello 0,5% 
su scala nazionale. Si conferma, anche a 
livello di dinamiche, questa tipica 
specificità nei percorsi formativi del tutto 
nordestina. Nel periodo fra il 1993 ed il 
2003 il tasso di variazione medio annuo di 
questa componente delle forze di lavoro 
era stato del 3,9% per il Nord Est e del 
2,6% a livello nazionale; 

d. infine per i titolari delle licenze 
dell’obbligo (scuola media inferiore), 
elementare o nessun titolo continua la 
diminuzione del loro peso relativo 
all’interno delle forze di lavoro, anche se 
in valore assoluto nel Nord Est rimangono 
sostanzialmente stabili. Ciò può essere 
spiegato sia dal crescente contributo della 
componente straniera alle forze di lavoro 
(anche se non sempre i titoli di studio dei 
lavoratori stranieri addetti anche ai lavori 
meno qualificati sono proprio bassi ...) sia 
dall’aumento dei tassi di attività della 
componente anziana delle forze di lavoro 
(al di sopra dei 55 anni), cioè di coorti di 
età tradizionalmente connotate dal 
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conseguimento di titoli di studio più bassi. 
Più nello specifico, nel Nord Est fra il 
2005 ed il 2006, a fianco dell’aumento 
dell’1% per le licenze medie si registra 
una diminuzione del 6,2% per quelle 
elementari, mentre a livello nazionale le 
corrispondenti variazioni sono del -0,3% e 
del -9,2%. Soprattutto per quanto riguarda 
l’andamento delle forze di lavoro con 
titolo di studio elementare, questi 
andamenti confermano come attualmente 
ci troviamo di fronte ad una fase di 
cambiamento generazionale, che vede 
l’uscita dal mercato del lavoro di molte 
delle generazioni ormai anziane, cioè di 
coloro che erano entrati a far parte della 
popolazione attiva in tempi ormai lontani, 
quando poteva essere sufficiente (ed era 
comune) aver frequentato solo la scuola 
dell’obbligo. 

 
Un confronto fra le regioni del Nord Est e 
l’Europa 
Se i dati sui livelli di istruzione delle forze di 
lavoro nelle regioni del Nord Est e su scala 
nazionale mostrano scenari tutto sommato 
omogenei o convergenti, in un’ottica di 
confronto europeo i risultati cambiano e si 
evidenziano rilevanti disomogeneità fra i vari 
paesi membri, e l’Italia e le regioni del Nord 
Est certamente non brillano. 
È opportuno, in via preliminare, precisare che 
tali confronti internazionali andrebbero 
effettuati a parità di condizioni per quanto 
riguarda sia i sistemi formativi (con 
riferimento in particolare al numero di anni 
necessari per conseguire un certo titolo di 
studio) che la struttura demografica e le 
dimensioni dei diversi paesi, in termini di 
popolazione residente o popolazione attiva. 
Per quanto riguarda il primo di questi 
elementi, in questa sede abbiamo utilizzato 
delle opportune aggregazioni dei titoli di 
studio secondo lo standard internazionale 
ISCED 1997 (UNESCO), considerando i 
seguenti due livelli: 
1) istruzione secondaria superiore: qualifica 
di istituto professionale senza accesso 
all’università e diploma di istruzione 
secondaria con accesso all’università (livelli 
3-4 ISCED 1997); 

2) istruzione terziaria: diploma universitario, 
laurea (per l’Italia, vecchio o nuovo 
ordinamento) e specializzazione post-laurea 
(livelli 5-6 ISCED 1997). 
Per quanto riguarda invece le dimensioni dei 
paesi coinvolti nel confronto (in termini di 
estensione geografica, popolazione residente, 
popolazione attiva ...) rileviamo come il Nord 
Est rappresenti una macroarea del tutto 
confrontabile con alcuni Stati europei come 
Danimarca, Austria, Ungheria, Finlandia, 
Slovacchia e Irlanda, risultando dunque 
un’entità più rilevante di molti dei piccoli 
paesi dell’UE (non solo Malta, Lussemburgo 
o Cipro, ma anche Estonia, Slovenia, Lettonia 
e Lituania ...) e non molto inferiore ai restanti 
paesi UE, ovviamente con l’eccezione dei 
“big” come Germania, Francia, Regno Unito, 
Spagna, Polonia. Per queste ragioni si ritiene 
che il raffronto internazionale sia realizzabile 
anche se con le dovute e ovvie cautele, 
particolarmente necessarie quando si 
comparano aspetti che hanno a che fare con la 
specificità delle istituzioni (in questo caso 
quelle formative) tipiche di ciascun Paese. 
 
A partire dai due livelli di istruzione sopra 
indicati (standard ISCED), la graduatoria che 
emerge fra i vari paesi dell’UE (27 membri, 
dei quali 12 di recente ingresso e cioè Malta, 
Cipro, Slovenia, Ungheria, Lettonia, Polonia, 
Estonia, Lituania, Slovacchia, Repubblica 
Ceca, Bulgaria e Romania) risulta assai 
“istruttiva”.  
 
Nel complesso dell’UE27 la percentuale di 
popolazione attiva avente almeno il titolo di 
studio di istruzione secondaria superiore nel 
2005 (dato più recente disponibile) è infatti 
pari al 74,7% e la percentuale dei laureati è 
del 25,9%. Si tratta di valori sensibilmente 
superiori a quanto si registra (sempre per il 
2005) nel totale Nord Est e per l’Italia, dove 
le corrispondenti percentuali sono di poco 
superiori al 58% per popolazione attiva con 
almeno l’istruzione secondaria superiore e 
comprese fra il 13% e il 15% per le lauree.  
Osservando i singoli Paesi membri le 
differenziazioni sono particolarmente 
importanti. Fra i paesi della vecchia Europa a 
15, infatti, si evidenzia che nell’area 
mediterranea (Italia compresa) i livelli di 
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istruzione della forza lavoro sono 
sistematicamente bassi: la Spagna (con il 
55,2% di popolazione attiva con almeno il 
grado di istruzione secondaria superiore) e il 
Portogallo (29,2%) hanno livelli di istruzione 
della popolazione attiva sensibilmente 
inferiori a quelli dell’Italia e delle regioni del 
Nord Est, mentre la Grecia ha valori solo 
leggermente superiori (65,8%). I paesi nordici 
e quelli dell’Europa centrale si distinguono 
invece per livelli di istruzione assai superiori 
a quelli medi: Irlanda, Francia, Olanda, 
Belgio e Gran Bretagna hanno valori 
decisamente superiori a quelli dei paesi 
mediterranei e restano vicini alla media UE, 
con percentuali di popolazione attiva avente 
almeno il titolo di istruzione secondaria 
superiore comprese fra il 70% e l’80%; questi 
livelli salgono all’82% per la Finlandia, fino 
all’86,2% della Germania. 
 
Per quanto riguarda l’istruzione universitaria, 
si segnala che la Spagna, nonostante la bassa 
percentuale di popolazione attiva con livelli di 
istruzione superiore, ha alti tassi di 
scolarizzazione universitaria: in altri termini, 
in questo paese gran parte di chi studia 
(comunque una minoranza della forza lavoro) 
prosegue fino alla fine del ciclo universitario. 
Nella vecchia Unione Europea a 15 Stati, altri 
paesi, “più virtuosi” nel complesso, dove si 
registrano ottimi risultati anche dal punto di 
vista degli studi universitari sono la Finlandia 
(con il 38,1% delle forze di lavoro laureate), il 
Belgio (36,7%), la Danimarca (36,6%), 
l’Olanda (33,6%), l’Irlanda (33,1%), il Regno 

Unito (32,6%), la Svezia (31,6%), la Francia 
(28%) e la Germania (27,3%). 
Il quadro si completa prendendo in 
considerazione i 12 paesi recentemente entrati 
a far parte dell’Unione (e cioè Malta, Cipro, 
Slovenia, Ungheria, Lettonia, Polonia, 
Estonia, Lituania, Slovacchia, Repubblica 
Ceca, Bulgaria e Romania). Se tralasciamo il 
dato dell’isola di Malta (del tutto 
“mediterranea”, con livelli di istruzione simili 
al Portogallo) e, in parte, quello di Cipro (che 
comunque ha risultati simili al livello medio 
dell’Europa a 15), per tutti i Paesi nuovi 
entrati nell’Ue i tassi di istruzione secondaria 
della forza lavoro sono molto alti, 
praticamente sul livello della Gran Bretagna 
o, per Lettonia, Lituania, Estonia, Polonia, 
Slovacchia e Repubblica Ceca, addirittura 
superiori (compresi fra l’88% ed il 93%). Nel 
complesso dei 12 nuovi entrati la percentuale 
di popolazione attiva con almeno il titolo di 
studio di scuola secondaria superiore è pari 
all’86,4%. Si conferma quindi come 
l’allargamento, per il momento, ha avuto un 
benefico effetto almeno sulle statistiche, 
spostando la corrispondente percentuale dal 
71,7% dell’Ue15 al 74,8% del totale Ue27. E 
precisiamo che non si tratta solo di istruzione 
secondaria superiore, ma anche di titoli di 
studio universitario: in Estonia ed in Lituania, 
ad es., troviamo rispettivamente il 36,4% ed il 
29,5% della popolazione attiva laureata. 
Anche la Bulgaria, uno dei due paesi entrati 
nell’Unione Europea nel 2007, si distingue 
per una elevata percentuale delle forze di 
lavoro laureate, attestandosi al livello del  
25,8%. 

 
 
 
 
 
Fonti e indicatori 
I dati utilizzati sono desunti dalle Rilevazioni Istat sulle forze di lavoro i cui ultimi risultati (medie annue) sono stati resi 
noti il 3 settembre 2007. Cfr. www.istat.it. I dati utilizzati per il confronto internazionale sono di fonte Eurostat.  
Le forze di lavoro comprendono gli occupati (cioè coloro che, nella settimana di riferimento della rilevazione 
campionaria, hanno svolto almeno un’ora di attività lavorativa che preveda un corrispettivo oppure sono assenti dal 
lavoro per ferie o malattia) più le persone in cerca di occupazione (cioè tutte le persone non occupate che hanno 
effettuato almeno un’azione di ricerca di lavoro e sono disponibili a lavorare). Per queste ragioni, le forze di lavoro 
vengono anche comunemente designate con il termine popolazione attiva.  I tasso di attività (o il tasso di occupazione) 
è calcolato come rapporto fra le forze di lavoro (o gli occupati) e la popolazione in età lavorativa. Il tasso di 
disoccupazione è calcolato come rapporto fra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.  
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Tab. C3 (segue)- MASCHI E FEMMINE. Popolazione di 15 anni e oltre e forze di lavoro per titolo di studio 
Bolzano Trento Veneto Friuli V.G.  Nord Est ITALIA 

 Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   
Popol.  

 Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.  Forze lavoro   

 v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %  
1993 *                   
Laurea 12 10 4,8% 18 14 7,4% 145 119 6,3% 44 35 7,2% 218 178 6,4% 2.375 1.917 8,4% 
Diploma 4-5 anni 44 28 13,8% 62 43 22,0% 605 411 21,6% 185 121 24,8% 896 603 21,6% 8.843 5.631 24,7% 
Diploma 2-3 anni 29 22 10,7% 44 36 18,4% 217 167 8,8% 63 48 9,8% 353 272 9,8% 1.919 1.389 6,1% 
Licenza media/elem./nessuno 278 145 70,7% 253 102 52,2% 2.767 1.207 63,4% 750 283 58,2% 4.048 1.738 62,2% 34.391 13.845 60,8% 
Totale 363 205 100,0% 377 195 100,0% 3.734 1.905 100,0% 1.042 487 100,0% 5.516 2.792 100,0% 47.529 22.783 100,0% 
2005                   
Laurea 30 25 11,0% 39 31 13,6% 346 275 12,8% 95 76 14,6% 510 407 13,0% 4.556 3.525 14,4% 
Diploma 4-5 anni 78 54 23,6% 99 72 32,0% 928 698 32,4% 273 192 36,5% 1.377 1.016 32,4% 13.232 8.780 35,9% 
Diploma 2-3 anni 38 28 12,3% 60 46 20,5% 359 276 12,8% 84 60 11,5% 542 411 13,1% 2.675 1.874 7,7% 
Licenza media 151 100 43,6% 127 66 29,2% 1.262 742 34,5% 321 160 30,5% 1.860 1.068 34,1% 15.603 8.134 33,3% 
Licenza elementare/nessuno 94 22 9,4% 91 10 4,6% 1.116 164 7,6% 277 37 7,0% 1.578 232 7,4% 13.796 2.138 8,7% 
Totale 391 230 100,0% 417 225 100,0% 4.011 2.155 100,0% 1.049 525 100,0% 5.868 3.134 100,0% 49.862 24.451 100,0% 
2006                   
Laurea 30 24 10,4% 42 34 14,8% 357 282 12,9% 105 83 15,4% 534 423 13,3% 4.863 3.711 15,0% 
Diploma 4-5 anni 79 56 24,0% 102 73 32,2% 955 721 32,9% 278 199 36,9% 1.415 1.048 32,9% 13.504 9.034 36,6% 
Diploma 2-3 anni 42 33 13,9% 60 45 19,9% 359 279 12,7% 85 63 11,8% 547 420 13,2% 2.656 1.864 7,6% 
Licenza media 150 99 42,2% 129 65 28,7% 1.277 752 34,3% 323 163 30,4% 1.879 1.079 33,8% 15.779 8.112 32,9% 
Licenza elementare/nessuno 94 22 9,4% 88 10 4,4% 1.095 156 7,1% 261 30 5,5% 1.538 218 6,8% 13.361 1.940 7,9% 
Totale 396 234 100,0% 421 226 100,0% 4.044 2.190 100,0% 1.052 538 100,0% 5.913 3.188 100,0% 50.163 24.662 100,0% 
Var. % 2006/2005                   
Laurea -0,7% -3,5%  7,9% 9,7%  3,1% 2,5%  10,4% 8,3%  4,6% 3,8%  6,7% 5,3%  
Diploma 4-5 anni 2,1% 3,3%  2,5% 1,4%  3,0% 3,3%  2,1% 3,7%  2,7% 3,2%  2,1% 2,9%  
Diploma 2-3 anni 10,5% 14,8%  -0,3% -2,6%  0,2% 1,2%  0,4% 4,7%  0,9% 2,2%  -0,7% -0,5%  
Licenza media -0,2% -1,4%  1,7% -1,0%  1,2% 1,3%  0,6% 2,2%  1,0% 1,0%  1,1% -0,3%  
Licenza elementare/nessuno -0,3% 1,5%  -3,3% -2,7%  -1,9% -4,5%  -5,6% -19,0%  -2,5% -6,2%  -3,2% -9,3%  
Totale 1,2% 1,8%  1,1% 0,8%  0,8% 1,6%  0,2% 2,4%  0,8% 1,7%  0,6% 0,9%  
Tma 2003-1993                   
Laurea 7,6% 8,1%  5,1% 5,3%  6,2% 6,0%  6,0% 6,2%  6,2% 6,1%  4,8% 4,6%  
Diploma 4-5 anni 4,9% 5,7%  3,8% 3,6%  4,2% 4,7%  4,2% 4,9%  4,2% 4,7%  3,9% 4,1%  
Diploma 2-3 anni 4,9% 5,3%  2,6% 2,1%  4,5% 4,5%  2,4% 2,4%  3,9% 3,9%  2,8% 2,6%  
Licenza media/elem./nessuno -1,2% -1,5%  -1,4% -2,6%  -1,5% -2,4%  -2,1% -3,2%  -1,6% -2,4%  -1,4% -2,3%  
Totale 0,7% 1,2%  0,5% 0,6%  0,4% 0,9%  0,0% 0,7%  0,4% 0,8%  0,3% 0,6%  

Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
N.B.: i valori assoluti sono espressi in migliaia di unità. 
(*) Prima del 2004 per i titoli di studio vigevano differenti nomenclature, in parte corrispondenti ad una diversa organizzazione del sistema scolastico. Nella presente tabella la vecchia 
"Maturità" è stata assimilata al "Diploma 4-5 anni" e la "Qualifica senza accesso" 
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Tab. C3 (segue)- FEMMINE. Popolazione di 15 anni e oltre e forze di lavoro per titolo di studio 
Bolzano Trento Veneto Friuli V.G.  Nord Est ITALIA 

 Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   
Popol.  

 Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.  Forze lavoro   

 v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %  
1993 *                   
Laurea 4 3 3,8% 7 6 7,8% 61 47 6,7% 19 13 7,1% 91 69 6,6% 1.030 782 9,4% 
Diploma 4-5 anni 22 13 16,4% 29 18 23,8% 272 165 23,4% 87 51 27,2% 409 246 23,6% 4.265 2.353 28,4% 
Diploma 2-3 anni 17 11 14,7% 23 17 22,6% 117 81 11,5% 31 20 10,9% 188 129 12,4% 1.096 706 8,5% 
Licenza media/elem./nessuno 143 51 65,1% 136 34 45,8% 1.481 411 58,4% 412 103 54,8% 2.172 599 57,4% 22.620 4.433 53,6% 
Totale 186 78 100,0% 196 74 100,0% 1.931 705 100,0% 549 187 100,0% 2.861 1.043 100,0% 29.012 8.274 100,0% 
2005                   
Laurea 15 12 12,1% 20 16 16,6% 179 134 15,3% 46 36 16,2% 260 198 15,3% 2.351 1.748 17,8% 
Diploma 4-5 anni 41 27 27,6% 51 35 36,9% 452 316 35,9% 133 87 38,8% 677 464 35,8% 6.579 3.868 39,4% 
Diploma 2-3 anni 23 16 16,3% 29 19 19,9% 163 110 12,5% 37 24 10,6% 251 168 13,0% 1.358 823 8,4% 
Licenza media 67 35 36,0% 60 22 23,5% 582 264 30,0% 155 63 28,2% 863 384 29,7% 7.162 2.672 27,2% 
Licenza elementare/nessuno 54 8 8,0% 55 3 3,1% 681 55 6,3% 175 14 6,2% 965 80 6,2% 8.413 700 7,1% 
Totale 199 96 100,0% 214 94 100,0% 2.056 880 100,0% 546 224 100,0% 3.016 1.293 100,0% 25.864 9.811 100,0% 
2006                   
Laurea 15 11 11,5% 22 17 18,0% 186 142 15,8% 55 42 18,5% 277 212 16,1% 2.554 1.872 18,9% 
Diploma 4-5 anni 42 27 27,2% 52 35 37,0% 454 316 35,2% 134 86 38,1% 682 464 35,3% 6.689 3.951 39,8% 
Diploma 2-3 anni 24 17 17,7% 28 18 18,7% 165 114 12,7% 40 27 11,8% 257 176 13,4% 1.337 812 8,2% 
Licenza media 68 35 35,8% 62 22 23,1% 596 271 30,2% 155 63 27,7% 881 391 29,7% 7.263 2.656 26,8% 
Licenza elementare/nessuno 52 8 7,9% 53 3 3,2% 670 54 6,0% 165 9 3,9% 940 74 5,6% 8.165 631 6,4% 
Totale 202 98 100,0% 217 94 100,0% 2.072 897 100,0% 547 227 100,0% 3.037 1.316 100,0% 26.008 9.921 100,0% 
Var. % 2006/2005                   
Laurea -1,1% -3,7%  5,3% 9,3%  4,2% 5,4%  19,8% 15,3%  6,8% 7,0%  8,6% 7,1%  
Diploma 4-5 anni 2,8% 0,2%  2,4% 1,1%  0,6% 0,1%  0,5% -0,3%  0,8% 0,1%  1,7% 2,2%  
Diploma 2-3 anni 7,0% 10,7%  -2,5% -5,6%  1,4% 3,5%  5,8% 13,1%  2,1% 4,5%  -1,6% -1,3%  
Licenza media 1,5% 1,3%  4,1% -0,9%  2,4% 2,6%  -0,2% -0,4%  2,0% 1,8%  1,4% -0,6%  
Licenza elementare/nessuno -2,4% 0,5%  -3,3% 3,3%  -1,5% -2,3%  -6,1% -35,7%  -2,5% -7,6%  -2,9% -9,8%  
Totale 1,2% 1,8%  1,0% 0,7%  0,8% 2,0%  0,2% 1,4%  0,7% 1,8%  0,6% 1,1%  
Tma 2003-1993                   
Laurea 12,9% 15,0%  7,8% 8,4%  7,5% 7,4%  7,3% 8,5%  7,5% 7,8%  6,1% 6,2%  
Diploma 4-5 anni 4,1% 6,4%  4,2% 6,6%  4,7% 5,3%  4,7% 5,4%  4,8% 5,4%  4,1% 4,4%  
Diploma 2-3 anni 2,8% 5,4%  2,2% 4,2%  3,7% 3,8%  1,1% 1,1%  3,1% 3,1%  2,0% 1,6%  
Licenza media/elem./nessuno -1,5% 4,8%  -2,8% 4,5%  -1,4% -1,8%  -2,1% -2,2%  -1,6% -1,9%  -3,4% -2,1%  
Totale 0,3% 5,7%  -0,3% 5,3%  0,4% 1,7%  -0,1% 1,7%  0,3% 1,7%  -1,3% 1,4%  

Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
N.B.: i valori assoluti sono espressi in migliaia di unità. 
(*) Prima del 2004 per i titoli di studio vigevano differenti nomenclature, in parte corrispondenti ad una diversa organizzazione del sistema scolastico. Nella presente tabella la vecchia 
"Maturità" è stata assimilata al "Diploma 4-5 anni" e la "Qualifica senza accesso" 
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Tab. C3 - MASCHI. Popolazione di 15 anni e oltre e forze di lavoro per titolo di studio 
Bolzano Trento Veneto Friuli V.G.  Nord Est ITALIA 

 Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   
Popol.  

 Forze lavoro   Popol.   Forze lavoro   Popol.  Forze lavoro   

 v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %   v.a.   v.a.   %  
1993 *                   
Laurea 8 7 5,4% 10 9 7,1% 84 72 6,0% 25 22 7,2% 127 109 6,2% 1.344 1.135 7,8% 
Diploma 4-5 anni 23 16 12,3% 33 25 20,9% 334 246 20,5% 98 70 23,3% 487 357 20,4% 4.578 3.278 22,6% 
Diploma 2-3 anni 12 10 8,2% 21 19 15,9% 100 86 7,2% 32 27 9,2% 165 143 8,2% 824 683 4,7% 
Licenza media/elem./nessuno 135 95 74,1% 117 68 56,0% 1.286 796 66,3% 338 181 60,3% 1.876 1.139 65,2% 11.771 9.412 64,9% 
Totale 177 128 100,0% 181 121 100,0% 1.803 1.200 100,0% 493 300 100,0% 2.654 1.748 100,0% 18.517 14.509 100,0% 
2005                   
Laurea 16 14 10,2% 18 15 11,5% 168 141 11,0% 49 40 13,3% 251 210 11,4% 2.205 1.777 12,1% 
Diploma 4-5 anni 37 28 20,8% 49 37 28,5% 476 382 30,0% 139 105 34,8% 701 552 30,0% 6.653 4.912 33,6% 
Diploma 2-3 anni 15 13 9,5% 32 28 21,0% 196 166 13,0% 47 37 12,2% 290 243 13,2% 1.316 1.051 7,2% 
Licenza media 83 65 49,1% 67 44 33,3% 680 478 37,5% 166 97 32,1% 997 684 37,2% 8.441 5.462 37,3% 
Licenza elementare/nessuno 41 14 10,5% 36 7 5,7% 435 108 8,5% 101 23 7,6% 613 152 8,3% 5.384 1.438 9,8% 
Totale 192 133 100,0% 202 131 100,0% 1.955 1.275 100,0% 503 302 100,0% 2.852 1.841 100,0% 23.999 14.640 100,0% 
2006                   
Laurea 15 13 9,7% 20 17 12,6% 171 141 10,9% 50 41 13,2% 257 211 11,3% 2.309 1.840 12,5% 
Diploma 4-5 anni 37 29 21,7% 50 38 28,7% 501 405 31,3% 145 112 36,1% 733 584 31,2% 6.815 5.083 34,5% 
Diploma 2-3 anni 18 15 11,2% 32 27 20,7% 195 165 12,8% 45 37 11,7% 290 244 13,0% 1.319 1.053 7,1% 
Licenza media 82 64 46,9% 67 43 32,7% 681 481 37,2% 169 101 32,3% 999 688 36,8% 8.516 5.456 37,0% 
Licenza elementare/nessuno 42 14 10,5% 35 7 5,3% 424 102 7,9% 96 21 6,7% 598 144 7,7% 5.196 1.309 8,9% 
Totale 194 135 100,0% 205 132 100,0% 1.972 1.293 100,0% 505 311 100,0% 2.876 1.872 100,0% 24.155 14.740 100,0% 
Var. % 2006/2005                   
Laurea -0,3% -3,3%  10,7% 10,1%  2,0% -0,2%  1,6% 1,9%  2,4% 0,7%  4,7% 3,5%  
Diploma 4-5 anni 1,4% 6,3%  2,5% 1,7%  5,3% 5,9%  3,8% 7,0%  4,6% 5,9%  2,4% 3,5%  
Diploma 2-3 anni 15,8% 20,0%  1,6% -0,5%  -0,9% -0,4%  -3,9% -0,6%  -0,2% 0,6%  0,2% 0,2%  
Licenza media -1,7% -2,8%  -0,4% -1,1%  0,1% 0,5%  1,4% 3,9%  0,2% 0,6%  0,9% -0,1%  
Licenza elementare/nessuno 2,4% 2,0%  -3,3% -5,0%  -2,5% -5,6%  -4,7% -8,9%  -2,6% -5,4%  -3,5% -9,0%  
Totale 1,3% 1,7%  1,1% 0,9%  0,9% 1,4%  0,4% 3,2%  0,8% 1,7%  0,7% 0,7%  
Tma 2003-1993                   
Laurea 3,5% 3,3%  2,8% 2,6%  5,2% 5,0%  5,0% 4,5%  5,2% 4,9%  3,6% 3,4%  
Diploma 4-5 anni 5,6% 5,1%  3,3% 1,0%  3,7% 4,3%  3,8% 4,5%  3,6% 4,2%  3,7% 3,9%  
Diploma 2-3 anni 7,4% 5,1%  2,9% -0,2%  5,3% 5,2%  3,6% 3,3%  4,8% 4,6%  3,7% 3,5%  
Licenza media/elem./nessuno -0,9% -7,3%  0,1% -9,2%  -1,5% -2,7%  -2,2% -3,8%  -1,5% -2,8%  1,8% -2,5%  
Totale 1,1% -2,7%  1,2% -3,6%  0,5% 0,3%  0,1% 0,1%  0,4% 0,3%  2,5% 0,1%  

Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
N.B.: i valori assoluti sono espressi in migliaia di unità. 
(*) Prima del 2004 per i titoli di studio vigevano differenti nomenclature, in parte corrispondenti ad una diversa organizzazione del sistema scolastico. Nella presente tabella la vecchia 
"Maturità" è stata assimilata al "Diploma 4-5 anni" e la "Qualifica senza accesso" 
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Graf. C3.1 - Composizione delle forze di lavoro per genere e titolo di studio. Confronto NORD EST-ITALIA (2006) 
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Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
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Graf. C3.2 - Variazioni 2006-2005 delle forze di lavoro per genere e titolo di studio - Confronto NORD EST-ITALIA 
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Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
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Graf. C3.3 - Tasso medio annuo di variazione 2003-1993 delle forze di lavoro per genere e titolo di studio - Confronto NORD EST-ITALIA 
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Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 
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Graf. C3.4 - Tassi di scolarizzazione delle forze di lavoro nei Paesi dell'Unione Europea (2005) 
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 Fonte: Elaborazioni OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat - Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dal 2004 in poi; Rilevazione Trimestrale delle Forze di Lavoro prima del 2004. 


